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MILANO. Un travestito è
stato trovato morto, con
la gola squarciata e altre
ferite al collo, per strada,
in via Adriatico, alla
periferia nord di Milano. A
scoprire il corpo, ieri
mattina, è stata una
passante, che era uscita di
casa con il proprio cane.
Sparsi a terra vi erano dei
soldi, biglietti per poche
migliaia di lire, macchiati
di sangue. Il coltello con il
quale il travestito è stato
ucciso, un utensile con
una lama corta del tipo
usato per la frutta, è stato
trovato sotto il cadavere.
Il “viado”, senza
documenti, di età
apparente tra i 25 e i 30
anni, quasi sicuramente di
origine sudamericana, era
riverso supino dietro
alcune automobili in
sosta: lunghi capelli rossi e
ricci, indossava una
minigonna, giubbino
corto e gli slip. Le scarpe
sono state trovate sotto
una delle auto
parcheggiate come se
prima di essere ucciso ci
fosse stata una
colluttazione. Dagli
accertamenti del medico
legale sembra che uno dei
primi colpi inferti sia stato
sul collo, forse mentre il
travestito stava con la
testa china. L’omicida
avrebbe poi rigirato la
lama provocando il taglio
alla gola. Via Adriatico è
una strada chiusa alla
periferia nord di Milano.
La zona non sembra una
di quelle maggiormente
battute dalla
prostituzione. A trovare il
cadavere è stato un cane
portato a spasso, come
tutte le mattine, dalla sua
padrona: si era fermato ad
annusare il sangue,
attirando l’attenzione
della donna, che ha visto il
corpo. L’ipotesi
dell’omicidio a scopo di
rapina non è tuttavia
esclusa dalla squadra
mobile della Questura di
Milano, che indaga
sull’omicidio. È stato
infatti appurato che i soldi
sporchi di sangue trovati
accanto al cadavere sono
poche migliaia di lire: un
biglietto da 5 mila e
quattro biglietti da 1000
lire. È improbabile,
secondo gli investigatori,
che il «viado» avesse con
se così poco denaro,
anche perché l’ora in cui si
ritiene sia stato ucciso
(fissata attorno alle 4 del
mattino, circa 4 ore prima
del ritrovamento del
cadavere, avvenuto alle
8,30 di ieri mattina) fa
ritenere che il travestito
fosse sceso in strada già da
alcune ore. È presumibile
che avesse già svolto
qualche «prestazione» e
quindi avrebbe potuto
avere con sé altro denaro
che gli sarebbe stato
sottratto dal’assassino.
(Ansa)

Assassinato
a Milano
transessuale
sudamericano

La ragazza era stata ricoverata in ospedale meno di un mese fa dopo essere stata colpita dal virus H5N1

Influenza «dei polli», terza vittima
Muore a Hong Kong una 13enne
La malattia, riscontrata inizialmente sul pollame ed altri uccelli, ha finora colpito otto persone. L’Organizzazione mondiale
della Sanità tende ad escludere la possibilità di contagio tra uomo e uomo. Intanto cresce la psicosi.

Cacciatori di souvenir

Profanata
la tomba
di John
Kennedy

Un altro decesso a causa dell’in-
fluenzadeipolli aHongKong: il ter-
zo. Una ragazza di 13 anni è morta
nell’ospedale pubblico «Prince of
Wales»,dov’erastataricoveratame-
no di un mese fa dopo essere stata
colpita dal virus H5n1, finora ri-
scontrato soltanto nel pollame e in
altri uccelli. In maggio l’influenza
aveva ucciso un bambino di 3 anni,
primo caso conosciuto di contagio
umano della malattia, e alla fine di
novembreeradecedutounuomodi
54 anni. Sono otto i casi accertati fi-
no aquesto momento, e su altri due
sonoincorsoaccertamentisanitari.
Soltanto quattro delle persone af-
fette dal virus sono ricoverate in
ospedale. Il dottor Daniel Lavan-
chy, direttore del programma in-
fluenza dell’Organizzazione mon-
diale della sanità (Oms), nei giorni
scorsi aveva previsto altri casi del-
l’influenza dei polli, affermando
anche che non si tratta per il mo-
mentodiungraveproblemasanita-
rio. «Non sono stati registrati nel
mondo altri casi, eccetto gli otto ac-
certati a Hong Kong», aveva dichia-
rato l’esperto, un numero molto
piccolo in rapporto ai 6 milioni di
abitantidell’excoloniabritannica.

Gli scienziati non hanno ancora
stabilito con esattezza se il virus
H5N1, fino a oggi riscontrato sol-
tanto nel pollame, venga trasmesso
dagli uccelli all’uomo o da uomo a
uomo. Per Lavanchy, gli scenari
possibili sono due. Un contagio tra
umani «potrebbe creare esplosioni

del virus, a partire da Hong Kong.
Poi,nonessendonessunoimmune,
questo nuovo virus potrebbe dif-
fondersi in tutto il mondo», ha det-
to il medico dell’Oms. Nella secon-
da ipotesi di Lavanchy, il virus po-
trebbe scomparire dopo aver attac-
catointotaletrai20ei30individui.
L’Omsstacoltivandoilvirusperpo-
tersviluppareunvaccinoconlacol-
laborazione tra i suoi centri di Usa,
Gran Bretagna, Australia e Giappo-
ne. Il farmacopotrebbeesserepron-
to a metà dell’anno prossimo. Per
studiare l’influenza si trovano a
Hong Kong anche esperti del Cen-
tro statunitense per il controllo del-
lemalattie.

Intanto,aHongKongtralapopo-
lazione cresce la psicosi del virus.
Benchè gli esperti ritengano che
nonvisianorischiperchimangidel
pollo cotto, il consumo si è ridotto
drasticamente, le vendite nei due
mercatiall’ingrossodellametropoli
sono calate del 70%. In aprile si era
registrata un’epidemia dell’in-
fluenza tra i polli a 4.500 uccelli era-
no morti a Hong Kong. Da allora,
sporadicicasivengonomensilmen-
te segnalatidagliallevatori.Lamag-
gioranza del pollame commercia-
lizzatonell’excoloniaprovienedal-
laCina.

Comunque le indagini sulnuovo
virus andranno sempre più a infit-
tirsi.Unaricercaapprofonditaverrà
avviata oggi a Hong Kong sotto la
direzione dello stesso dottor Lavan-
chy. L’esperto ha dichiarato che la

ricerca - condotta in collaborazione
con il governo diHongKonge coni
Centri per il controllo e la preven-
zione delle malattie (Cdc) - dovrà
accertare le caratteristichee le origi-
ni del virus, la sua trasmissibilità da
volatili o da altri animali agli esseri
umani, e le possibilità di contagio
tra esseri umani, prima di poter de-
cideresefabbricareunvaccino.

Concreti risultati di tale ricerca,
ha detto l’esperto, non si potranno
avere prima della fine di gennaio.
Pur indicando che «non si può pre-
dire il futuro», Lavanchy ha voluto
tranquillizzare gli abitanti di Hong
Kong, ha affermato che autorità sa-
nitarie di Hong Kong hanno fatto e
stanno facendo «un ottimo lavoro»
di controllo e monitoraggio di tutte
le struttureospedaliere,pubblichee
private, e di tutti i casi sospetti o ac-
certati.

Lavanchy ha peraltro evidenzia-
to che non vi sono stati casi di con-
tagio tra i medici e il personale sani-
tario che hanno curato le persone
colpitedalvirus.

L’espertoharicordatochepoichè
i virus possono modificarsi, sono
possibili diversi scenari futuri: po-
trebbe accadere che esso colpisca
ancora poche persone e poi spari-
sca, ma anche che si diffonda. In tal
caso esso infetterebbe la quasi tota-
lità dellepersonetoccate, inquanto
gli esseri umani non hanno alcuna
difesa. Nel caso di epidemia, sareb-
belaCinameridionaleadesserecol-
pitaperprima.

INCIDENTI STRADALI NEW YORK. Un insolito «souve-
nir», magari prestigioso, ma certo
dipessimogusto,quellocheignoti
hanno tentato di ricavare dalla
tombadi JohnF.Kennedy, ilpresi-
dentedegliStatiUnitiuccisoaDal-
las nel 1963. I vandali hanno cer-
cato di asportare alcune delle pie-
tre che circondano la «Fiamma
eterna», il luogo all’Arlington Na-
tionalCemeterydoveJohnF.Ken-
nedy è sepolto. «Qualcuno ha cer-
cato di rimuovere le pietre che cir-
condano il sito», ha dichiarato Al-
lan Griffith, addetto del corpo di
polizia, responsabile della sicurez-
za del cimitero. «Quello che han-
no cercato di fare è stato scavare le
pietre, forse per portarle via», ha
spiegato Griffith. E ci sarebbero
riusciti se non si fossero trovati di
fronteunostacolononprevisto: le
lastre in questione non sono esat-
tamente piastrelle, ma blocchi del
pesodiduequintaliemezzo.Trop-
po, anche per il più ardimentoso e
originale «collezionista». «Hanno
scoperto quanto fossero grandi e
hannolasciatoperdere»,continua
Allan Griffith. I vandali pare dun-
que fossero interessati al souvenir
e non - come pure era necessario
ipotizzare - a profanare la sepoltu-
ra di un uomo la cui morte scon-
volse l’America e che l’America
continua a ricordare, come testi-
monia l’incessante pellegrinaggio
alla sua tomba. Le pietre in que-
stione costituiscono la pavimen-
tazione intorno alla fiaccola che
bruciaperennementeinricordodi
John Kennedy. Sono blocchi di
granito ruggine, pesano circa 250
chilogrammil’unoesonointerrati
per quasi un metro. Riuscire ad
asportarle equivaleva a portare a
casa un trofeo, ma nonostante gli
autoridelgestoce l’abbianomessa
tutta per tirarle fuori, il tentativo è
miseramente fallito. La polizia ha
dettoche le indagini sull’accaduto
sono incorso, masecondounpor-
tavoce degli investigatori si sta la-
vorandosubasimolto labili. «Nes-
suno ha visto nulla. Apparente-
mente chi ha denunciato il fatto è
uno degli inservienti che ha visto
la terra smossa la mattina dopo,
quandohapresoservizioalcimite-
ro». Insomma, è verosimile che i
vandali la faranno franca. L’Arlin-
gtonNationalCemeteryè l’ultima
dimoraperoltre225milamilitarie
veterani di tutte le guerrechehan-
no visto la partecipazione degli
Stati Uniti. Sorge su 225 ettari se-
parati da Washington dalle acque
del fiume Potomac. Fu creato su
una tenuta appartenuta al genera-
le Lee, la cui casa ancora domina
l’area da un’altura. Dopo la guerra
civilevicominciaronoaesseresep-
pelliti soldati sia nordisti che sudi-
sti in un primo gesto di riconcilia-
zione nazionale. Accanto alla
«Fiamma Eterna» in omaggio a
John Kennedy, una croce bianca
di legno indica il posto dove è se-
polto il fratello dell’ex presidente
Robert Kennedy, morto nel 1968,
anche lui assassinato. Ci sono poi
le tombe della moglie, l’indimen-
ticata Jacqueline, stroncata da un
cancro, e di due dei loro figli, uno
nato mortoe l’altra deceduta subi-
to dopo la nascita. Il Kennedy Me-
morial Grave è stato prontamente
rimesso a posto e già ieri mattina
nonsivedevanopiùisegnidelpas-
saggiodeivandali.

Il racconto a Channel 4 dell’autista di un santone morto suicida

Fango sul mito di Grace Kelly
«Era sacerdotessa di una setta»
Il testimone, anonimo, descrive la cerimonia d’iniziazione all’Ordine del Tem-
pio Solare tra riti a sfondo sessuale, tuniche bianche e musiche di Wagner.

LONDRA. La notizia è al limite del-
l’inverosimile: Grace Kelly sarebbe
diventata «grande sacerdotessa» di
unasettareligiosadallatragicastoria,
con riti a sfondo sessuale pochi mesi
primadellamorte.Araccontareilcla-
morosoretroscena, semprecheil tut-
toabbiafondamento,èl’autistadiJo-
seph Di Mambro, il fondatoredel co-
sidettoOrdinedelTempioSolare,ve-
nuto con prepotenza alla ribalta tre
anni fa quando 69 affiliati si uccisero
simultaneamente in Europa e in Ca-
nadà. La principessa di Monaco
avrebbe aderito a quel culto tramite
una solenne cerimonia iniziatica or-
chestratadaDiMambroedalsuovice
- uncertoLuc Jouret - in un ex mona-
sterodiVilliè-MorgoninFrancia.Sul-
la testimonianza dell’autista, di cui
nonsi rivelal’identità, la retetelevisi-
va britannica “Channel 4” ha co-
struito un esplosivo documentario-
inchiesta che dà una dimensione an-
cora più tragica e penosa alla bellissi-
ma, irrequieta, infelice Grace Kelly
mortanel settembre di quindici anni
fa in un incidente automobilistico.
Non si sa come Di Mambro - decedu-
to nel suicidio di massa del ‘94al pari
di Jouret - abbia«convinto» l’exattri-
ceamericana,mal’anonimoautistae
un’esperta di agopuntura sono stati
prodighi di particolari sulla sua pre-
sunta iniziazione a Villiè-Morgon
nella zona delvinoBeaujolaisduran-

teunaseradell’estate1982.
La principessa sarebbe arrivata nel

tardopomeriggioinJaguarall’exmo-
nastero,dovesi sarebbesvestitaesot-
topostaadunasedutadiagopuntura.
Alle sette di sera la cerimonia vera e
propria nella cripta, con Grace Kelly
vestita in tunica bianca e con musica
di Wagneratuttovolume:LucJouret
avrebbe fatto da officiante principa-
le, elevando laprincipessaal rangodi
«grandesacerdotessa»constranefor-
muleingrecoelatino.

«Dopo il ritoGracefuportatadi so-
praeseneandòviaversol’unadinot-
te», ricorda l’autista che nel docu-
mentario viene chiamato con il falso
nome di MonsieurLeroux. La princi-
pessa si sarebbe affiliata alla setta nel
palese tentativodi superare l’infelici-
tà che l’attanagliava ma nel giro di
poche settimane rimase delusa dal-
l’Ordine del Tempio Solare:DiMam-
bro-sostienel’autista-ricevettedalei
18 miliardi di lire ma le chiese un
«contributo» addizionale di circa 30
miliardi, al che Grace avrebbe capito
che si cercavadi sfruttarlaeminacciò
una pubblica denuncia. I documen-
taristi di “Channel 4” hanno solo la
testimonianza di Monsieur Leroux a
supporto della vicenda ma dicono di
non aver dubbi sull’attendibilità: le
altre sue testimonianze sulla setta si
sonotutterivelatepuntuali.

Di Grace Kelly, che nel 1956 a 28

anni rinunciò ad una strepitosa car-
rieradidivaaHollywoodper lenozze
con il principe Raineri di Monaco, il
documentario-inchiesta di “Chan-
nel 4” non ricostruisce soltanto la vi-
cenda delle sette: si sofferma anche
suisuoivorticosi amoridaattrice,del
suo debole per uomini «più vecchi,
ricchi, in vista» che le valse tra l’altro
la nomea di rovina-famiglie. Tra i
tanti amantichelevengonoannove-
rati la tv britannica menziona lo scià
di Persia («che le dette fastosi dia-
manti»), lo stilista Oleg Cassini e l’at-
tore francese Jean-Pierre Aumont.
Dal ritratto di “Channel Four” la
principessa emerge nel complesso
come una donna dalla «personalità
paradossale», «con un profondo
amore di Dio, piuttosto frustrata e
molto sensuale». Proprio questi in-
gredienti potrebbero aiutare a capire
il perché della sua presunta attrazio-
ne per l’Ordine del Tempio Solare i
cui adepti potevano avere a detta di
DiMambrounospeciale,privilegiato
accessoaDiotramiteritidovelalitur-
giacristiana simescolavacon l’esote-
rismo più classico. Nell’autista di Di
Mambro i documentaristi di “Chan-
nel4”sisonoimbattutiquasipercaso
dopo una lunga inchiesta televisiva
sulla setta che si è autodistrutta con
una catena di suicidi in Svizzera, Ca-
nada e Francia consumati tra l’otto-
bredel1994eildicembredel1995.

Maltempo
e alta velocità
40 morti
nel week-end

ROMA. Più di 40 morti e
oltre 30 feriti: è il tragico
bilancio del fine settimana
sulle strade italiane. A
farne le spese non solo
automobilisti imprudenti,
ma anche semplici pedoni
o agenti chiamati a
prestare soccorso. A
Reggio Emilia, nel
Foggiano e sul Lago

Maggiore tre persone sono state travolte mentre
attraversavano la strada e, in un caso, l’auto «pirata» non si è
neanche fermata. Un carabiniere è morto invece a Macerata,
travolto mentre stava rilevando un incidente e quattro
poliziotti sono rimasti feriti, sulla A/4 Milano-Venezia (nela
foto), investiti sempre mentre rilevavano un incidente. Molti
anche gli scontri causati dal maltempo: a Vercelli, dove
pioveva a dirotto e la visibilità era dunque ridotta, una donna
ha perso la vita dopo uno scontro frontale con un’altra auto;
in provincia di Cremona, sempre per la forte pioggia, un
operaio è finito fuori strada ed è morto; sull’autostrada
Genova-Livorno l’asfalto bagnato ha fatto perdere il
controllo della macchina ad un uomo che si è schiantato
contro il guard- rail. Sbalzato fuori dall’auto, a causa del buio
e delle cattive condizioni del tempo, è stato travolto dalle
auto in arrivo. In Campania il bilancio è invece di 3 morti e un
ferito. Tra le cause degli incidenti, oltre al maltempo, anche
l’eccessiva velocità. Un ragazzo di 19 anni ha perso la vita
schiantandosi contro un albero in procincia di Bologna; due
giovani, entrambi di 21 anni, sono morti nel comasco, uno
finendo contro un albero e l’altro scontrandosi con un’altra
auto mentre tornava da una festa. Stavano andando invece
in discoteca i due giovani morti vicino a Cagliari.


